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TORINO, 9 APRILE 1873, 


ITALIA 


Il caro dei viveri. 


È una delle più Importanti questioni 
‘she si possano agitare n quati tempi, 
6d altresì una dello più difficili a nefo- 
lfero. 

È importantissima perthè tocca tatti 
gli interessi materiali. della. sonietà ed 
altresi perchè indirettumente no soncerno 
altresi In tranquillità e la stabilità dello 
istituzioni, poichè în parte a ragione, e 
sin gran parto a torto, del caro dei viveri 

«soglioni accagionare i Governi. Ma è 
una questione pare molto ardua polehè i 
prezzi delle meroi dipendino da nioltis- 
Almo cause, cho operano simultanenmente, 
non si possono bene di 
dall'altra 6 ciascano poi nel gindicorne 
al fa raramente un giuto criterio e nd 
alterare la giusterza. del giadizio con- 
corre assai l'interesse, © chi parla sti- 
molato dall'interesse non è punto Împsr- 
aialo. 

‘Siccome le colonne di an giornale sono 
troppo anguste per. trattere, come con- 
verrebbe, una si rilevante qi 
daremo soltanto i sommi capi, por. ve- 
dere quanto, sia imputabile il Governo 
nel malsesere prodotto dalla carerza del | 
viveri, il solo lato della. questiono che 
si addica nd un foglio politico, 

















nguiere. l'\una|, 


iono, ne! 


(envato maggior fratto dalla terra, se a: 


‘metterli n disposizione degl’ impresari! 


mialenrato il commerelo, nol potremo, 
‘quale che sia la proporzione, tra la mo- 
'neta ‘ela merco che si compra, affermare 
‘tenza tema di errare che la popolazione si 
troverà in condizione di prosperità mag- 





‘ano fa in Sirdegna, quando poi non si 
‘hà mezzo alcono di impiegare il proprio 
lavoro, di sfruttare la' terra, di procac- 
(clara insomma quel poco denaro che os- 
corre par comprare a villsaimo prezzo 
quell'alimento ? È meglio pagarlo mag- 
giormente, ma guadagnare poi tanto da 
‘comprare con esso anche altre merci. 

La produzione pol. dipende per lx mas 
‘sima parte: dalla volontà, dall'istruzione; 
'aalta moralità della popolsziono mederi 
nia, oloè dalla volontà di lavorare, dalla 
clenza dél modo dl trarre il miglior pro: 
fitto dal lavoro, dall'ubitadine del rispar- 
|nxîo, con cui si formano i capitali, dal 
rispetto della proprietà altraî, senza cni 
non può provare l'industria. Dipendo al: 
tresì da cause indipendenti. dall'uomo, 
‘como:le stagioni propizio , i venti. favo: 
revoli, la salubrità dell'aria © conto al- 
tre, Infine dipendo pure. dall'azione del 
Guverno, al quale s'aspetta. il promal- 























A prima giunta ciascuno paragona il gare leggi buone concernenti Ia proprietà 
rozzi | del viveri presenti. cun quelli di ‘è Je obbligazioni dei cittadiaî, ed assica- 
dieci o vent'anni sono © vedendili rin- raro la foro esecuzione. 





sarati ne trae argomento di lagna) 
Ma l'illazione è erronca, perché in ti 
modo la questione è posta malo. Infatti | 
a0 tutto fosse. rincarato niuno avrebbe 
motivo di lagnaraf, perché tutti. (tranne 
coloro che vivono di carità) sono 6 ven- 
ditori e compratori. Si dovrebbe dire in 
1 caso. che forse solo cresciuta In quan. 
tità della merce, denaro, che serve di 
cambio e tauto. fa il dire che sia rinea-' 
rato il grano di cui s'ottieno minore quan- 
tità con na chilogramma d’argento, quanto 
Ml dire chesia rinvilito l'argento di cui si 
ottiene maggiore quantità con un ettolitro 
di grano. In altre parole, se tutti aves- 
sero, per esempio, il doppio di argento 
in tasca, non si sarebbe alterata Ja pro- 
porzione della ricchezza. tra gli abitanti 
di un paese. La questione dunque con- 
siste veramente: nel sapere se presonte- 
mente si possa. soddisfare ad una mag- 
giore quantità di bisogni che per lo pas- 
fiato, so ciasonno sia ora megiiò © peggio 
alimentato, alloggiato e vestito. E solo 
partendo da questa premessa si può util- 
mento agitare ln questione. 

Posta in tal guisa la questione, è già 
nosai semplificata, si è fatto un gran 
passo per risolverla. Noi possiamo dire 
con sicurezza che la ricchezza comples- 
siva degli abitanti di uno Stato 




















(Vedi n. 94) 
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CartroLo XLIV. (Seguito). 


Stetto ancora, na poeo rascolto in sò 
stesso, come profondamente pensando sì 
cani suoi, quindi, con mossa risoluta di 
chi abbia presa una decisione, quello 
scellerato a'alzò, suonò. por chiamare un 
‘uscioro, ed aspottando ehe questi venisse, 
i miso a passeggiare su e giù pel suo 
gabinetto. 

— Comandi, signor. cavaliere , disse 
l'uomo chiamato, presentandosi alla so- 
glia dell'uscio. 

— Quando il algnor questore esca dal 
gabinetto del ministro e domandi di mo, 








‘Se il Governo pertanto adempienzo nel 
‘modo più soddisfacente. questo. compito, 
nessuno se ne potrebbe ragionevolmente 
lagnare. Esso non: impatabilo dei di- 
‘sustri indipendenti dalle cattive leggi, 
della minore quantità dei prodotti cagio- 
(goti da quel disastri. Ma nel Tutto molti 
|Guverni adoperano diversamente, ‘0 per- 
lchè, non assicurando l'esecuzione delle 
predette leggi salutari, vengono ad incep- 
p re la produzione, 0! per pregiudizi eco. 

[nomici, seguendo i quali, mentre credono 

[promuovere un'industria artificiale, di 

|straggono il lavoro e i capitali da. in- 

|dustrio che fratterebbero molto. davvan- 


| 








‘che fanno, le quali danno ua valore ar- 
tifichu 





patabilità del Governi. 


uon è niente un danno, nè vnolsi impu- 
tare ai Governi, quando deriva soltanto 
‘dalle mutate proporzioni tra_il metallo e 
la merca che sî compra con esso; ma ben 
diverso è il caso quando il rincaramento 
è dovato a produzione minore imputabile 





lcagion. d'esempio, che, senza necessità, 





introducetelo qui, e ditegli che abbia la 
'compiacenza di aspettarmivi. 

— Sì, signore. 

— Il conte Giallini è in uffizio? 

— Si, signore. 

— Ci ha gente? 

— No; signore. 

— Va bene! Andate © non introduceta 
nessuno presso il conte, finchè lo sono con 
toi. 

L'usclere s'inchinò ed use!. Allora Bar- 








mera dove usava lavorare il conte, 

— Avanti, ‘avanti! Venga, cavaliere: 
rispose con accento allegro od animato| 
la voce di Giallini. 


[appona socchiuso. 
— La riverisco, signor conte. 
— Buon giorn 
lola cho ha qualche cosa da dirmi. 
Barnaba 
‘di piacenteria © di finta ammirazione. 
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[derà dalla sun produzione: Se ni sarà ri- 





eresoiuto e perfezionato, il. Javoro sulle 
materio prime, se formati in maggior 
[copia i capitali e svolto il oredito. per 


dell'industria, fianimente so agovolnto è 


giore. Infatti olio. serve che in qualche 
dintretto.si venda nn capretto per 40 cen- 
tesimi, come leggemmo accadesse: qualche 


taggio, o finalmente per lo spese. inutili 
ai prodotti, e col loro rincari- 
mento li rendono accessibili ad. nn nu 
‘mero minore di consumatori. La questione 
sì risolve dunque nel chiarire la vera im- 


Abblamo detto che l'altezza. dei prezzi 


a provvedimenti indisoreti. Poniamo, a 


naba picchiò discretamente all’ussio che 
dal suo gabinetto comunicava nella ca-| 


Coltola foco scorrere plan piano un pa- 


ichinò con un sorriso pieno 





ansi diatolti elignanta mila' giovani ai 
tanti dalla coltivazione dei campi od 
officino, alzati fortilizi non imposti 
ma'inelnttabilo razione di sicorezza pub: 
blica, e che siansi clovuti impiegare: anni 
in quel lavoro, In quantità dei benl. di 











‘Sarà acemiata jn'quella stregua e a buon 
‘diritto ai incolperanno)g li satori di que! 
manco di viveri e di abit.i. I partigiuni 
‘dl quelle spese dirauno che. chi lavori 
fa egualmeto pagato, che quindi nisson: 
impoverî. Errore grossolano, perchè non 
perdotte già chi lavorò, ma j eu ntribuenti 
(che fecero le spese. II materiale :di un 
forte inutile non giova, e avreb.be gio: 
vato assai ss con esso si fossero alzate 
‘tase, scuole ed opifcii. 

Se quento ragioni paiono troppo astri tte, 
Venfamo al concreto, ad una consegne, 7a 
‘palpabile. Quelle opere costarono milionti, 
per pagare quei milioni si dovettero im - 
porre; delle, tasse in: ragione di essi, per 
@sompio un canone alle città. I municipi 
‘costretti a pagare quel. balzello impon: 
[gono iu dazio per l'entrata ju città del 
vino e della farina. Esco dunque nn caro| 
‘di viveri, di cui sarebbe ragionevolmente 
imputabile il Governo, poichè in quel 
‘easo il consumatore pagherebb 10 lire 
‘bn ettolitro di vino più che non avrebbe 
pagato se si, fosse fatta. l'economia, ji 
prezzo di 50 0 60 lire non è più quello 
‘ehe risnlta dalla ragione delle offerta ‘e 
dello dimande del' vino, ma entra in esso 
per un quinto od un sesto un nuoso ele-|! 
mento, indipendente da quel fatto econo- 
mico. 

‘Abbiamo addotto l'esempio. delle spese 
tallitari, per dimostrare. che esso acore- 
‘scono artificialmente i prezzi delle. cose 
più necessario alla vita e-che pertanto, 
[so non sono chiarite necessarie, sono a 
riprovarsi. Ma questo argomento calza 











fa Il Governo, quando non è sorretto dal |e# 
motivo di assicurare le proprietà o le per: 
‘tone, Così sono un danno gravissimo le 
‘miriadi d'impiegati cho mantiene, quando 
il'loro effetto è l'intralciare. l'ammini» 
trazione e ritardare la spedizione degli 
‘affari. Sono nn danno economico gravis 
simo l lungaggini dei giudizi, duranti } 
quali non si bonificano le terre, di eni 
non si sa se si conserverà Ia proprietà, 
‘non si fanno a tempo le riparazioni, ole 
poscia costeranno molto più. Sono ‘un 
danno le tasse la cul applicazione costi 
molto în ragione del provento, i dazi di 
asportazione che pongono | produttori 
nostrani suî mercati esteri. in peggiori 
condizione degli stranieri, un danno i 
visggi inutili a cui si costringono i cît- 
tadini che non possono più provvedere, 
durante essi, ai loro affari, no danno il 
dover. ricorrere, al. potere centrale per 
(semplicissime bisogne comunali, che sl 
potrebbero decidere sul Inogo medesimo. 
[In tutti quei casi della. miseria si può 
‘diro realmente imputabile il Governo, e 











è proprio così. 


[Ma Lei mi gluoge proprio opportuno, chè 
‘ancor io ho alcuno notizie nd apprender- 
le... Sono buone 0 cattive le sue ? 

— Nè l'una cos nè l'altra: rispose 
modestamente il cavaliere: sono curiose. 
‘Non hanno però molto interesso: non ri- 
‘guardano che me. 

— Ah ab: fece Giallini guardando il 
[sno fidato con aria di superiorità scher- 
kosa: le mio allora meritano di and: 
Prima; le sono importantissime, e quel 
(ch'è più assai buone. 




















[gliarità che gli pote 





tant'aria d'importanza 11 conte. 


tiamo. 





cui avrebbe potuto .xodero In mazione 


Barnaba prese l'aspetto di un uomo la 
lettino bene inoliato, così piano che non [cui curiosità è solleticata all'eccesso, si 
[si sonti il menomo ramore, apri la ser-|impadroni d'una seggiola o sone’ aspet- 
Fattura, e agusolò tra il muro e l'usoio|tare un invito a ciò, con quella fami- 
permettere la 00-| 
intine cooperazione, venne a sederal presso 
Vedo dalla sua fac-|il seggiolone In cul ni orogiolava con 


— Ah si? esclamò Sentiamo , sen-! 


balzelli senza corrispondente profitto ed 
in diminnzione di produzione. 


Genova, 7. — Uno scontra, derivato dal 

eso, ebbe la gv l'altra enra fra inardie 

i amadato, da ma pa:te, dal nostre 
Maniciplo, e dall'altra, a. quello di Stagl'eso; 

Je fasciatare hi sineo ie) slvici 

arts Skn. Bartolimro. 

Imeita yer ladri, ni © < 
iò con un eolpo di pintela. © ° quindi ni 
ue allo mani. Ne rimasoro ferito u a guar. 
fx manicipale dî Genova sd. un'altra di Ste 
‘glieno. Una terza ebbe a a ffire, cadendo 

[grave lussazione ad una gamba. I feriti 

ono trasportati all'ospedale; (Gazzetta di Ge-|i 









































ore 2 pomeridiane 
va. che a Son 
coppiato; un ju 





, un telegramma ‘am 
lu Valle di Non, en 





telegrammi giunti ieri sera 
‘sappiamo; che_veran_ le ore 8 pom-ridiate il 
fico era giù spento, © che il numero delle 
[cato imcrudinte:‘fortanatamento ‘r.dacevasi ‘a 
tro. (Trentino). 


Rom®a, 7.— Da più giomi i fogli di 
ome sategonto n ampio pus all nre: 
‘di uiime dei: dibattimenti di un provano agi 
ta I tribunale eorrezionale di quella 
diaaL E per truffa contro il aguor 
[id \ifo. Volpicei , promossa a quarela it D 
Emi) io Massimo du del di Ia 
padre D. Mario 
patate v (di avero abusato dell dell 
jgaor dica di Riguano (figlio) facendosi dare 
dele cambiati ‘pagando proprii 
debiti <;on questo menzo, Dal complesso delle 
iepoal srirebbo che. il gi 
di Rignaxio vera. perperuamente 
guautii o li chidera all'amico Vail, 
‘quale glie li prorvedera: presso banchieri € 
'coutisti; aL'e.il duca firmava cambiali e Vel. 
icelli eontrofirmava ; che il duea intarcara i 
'Atattrini aen.sa contare; eha i due amici sc a 
‘Boderano saivazo Jo dato fatali 
Hou vi erano quattrini psr pagaro.s.. ed 
[duca continuera: ad aver bisvgno di quattri 
SÌ pagarono raramente gl'inte resti... con unori 
capitali preai nd usura»... Alle nave scadenze 
fiou vi erano fondi... si capitalizzavano gl'in 
toressi, © si pagavano, 0 meglio ai promett-v 

































































pagare i frutti su copitali e iuterenai capita: 
Dini ti si facora muore cambiali che i 
ja i credijori li ric 


STMImO LI ao: dl sona e scadenza, 
ed egli si seusara 0 domendova dilazioni, am 





'cherzo sarebbo durato per circa 10 auni, 
duraato i quali. il Rignano ammette aver ri- 
(eevato lire. 30,000 solamente. in conto 0 le 
‘cambiati secuduno a citea 750,000 tire. 
Il Volpicelli fu condanmsto ,_ per approp 
indebita , a 9; mesi di caroero e alle 


"Però ve il Volpleelli fa condannato dal ui 
‘nigale, ‘non meno gravemente fo sondaznato 
Mal'opinione pubblica Î doc di Rignano 
lettere! che si dovettero. produrre in giudizio 
lo dipingono dissipato, alleno da ogni studio, 
(solo intento ai più volgari piaceri. 

ti Giordano e Villa. assisterano 
Ùl Villa pro va, terribi 



























‘Roma use picenta all 
e Dr 


Attuale, egli scrisse al Sindaco per informerlo, 
che faceva dono alla città di Roma del grap: 
o im question 

Napoli, 6, — 
forestiero torna 





‘Martedì sera, mentre ua 
ropria. all'imboc- 

al Dasmo, tre 
mati di pugnale abucarono da 








igoldi 


‘nua miseria che si traduce in gravità di [dietro i barbacani ehe |puutellano quel prizio |sto il Municipio spese 50,000 li 






Giallini appoggiò il. gomito al brao- 
‘olnolo rimborrato della poltrona, sostonne 


‘era violno potessero udire le paroli 
— TMmostro stratagemma è pienamente 
riuscito; per mezzo della Baldelli il duca 
‘è acquistato affatto alla nostra causa; la 
infinenza di questo, gran. personaggio si 
è già mensa în giuoco; ha già ottenuto. 
[E por dirla in breve, domani stesso par- 
tirà per Parigi il conte X (colle istra- 
‘zioni occorrenti per conchiudere il grande 
atfare.. 
Barnaba fece sulla sua seggiola na 
‘movimento vivisaimo di meraviglia è di 
‘ammirazione giuliva. 
— Cospetto! Questa è davvero la noti- 
[zia più importante che ni potesse uspet- 
tare. È il trionfo... E non solo il nostro) 
trionfo, ma quello dell'Italia sul piomon- 
tesismo..... Ora Il governo è assicurato 
per sempre nello mani di chi ne lo me- 
rita... del montri. 

Il conte si fregava lo mani allegra» 
mento. 


























Ecce uo così Lo plicicamente IU detro' Quamo | LL 


Ito la corte. Saputosi ciò dal Re (del 





Sale fn contrasine, e gli amrmno la sit 
Frnia d'atlegarririo dell'orologio, Artic eotere 
['uro, monchà. di lire 70; Tuutil di e, che 
Fieenti della forza. pubblica! briltivano per 
loro asseura. 11 porero derabato, cinvinto che 
reclutare 0 ana ll Questura Hichos} rebbe 
ato, si è antenato del farlo; (Pungolo) 


ATTI UFFICIALI 

















otta Ufficiale Ae} è uprila rocn: 

legge (0. 1814), in data 20 marg 
che appriva di ro 
110,000, al 


‘apedaloli 
1 fondi sccarrenti per 
‘intere si 0 por l'ammortame»to del prestito 
4 quale quell'istitato doro! provvedere. alla 
n di un edifsio convenioute nel ter- 
i ta proprietà. 
2. Un regio decreto (1. 1719), del 36 
che uafer du. l'uttai ii sosnuttire l&- 
4 run digli ufficiali superiori. dell mie 
‘intero di pubblico intruzione, 
3. Un regio decreto (©. DLIX. parte 
‘appl.), del! 9 marzo, che wutor'zza la Suetetà 
Aut romana pe ln f-biicaione. di me: 
teviali Iaterizi sedunte in Ruma, e no appro 
va lo st.tuto, 

4. Un regio decreto (0, DLXIIT, parte 
Happl.); del # marao, che antiriaza 1a Come 
[buia d'assicurazione a premio fsso mila 
vitae prestiti vitalisi, intitiJatari Za Wario 
[ne, sedente ja Rouia, e ne approva lo atstato 
[e0m modifica 
5. Um regio decreto (1. DLXV, parto 

dell» mare», che autorizza la Si cietà 
tica di Buco Marengo, sedeute in Buseo 
atsrengo (Alessandria) e no approva lo statuto 
com modificazioni, 
6. Dimpontzioni nel personie giudizià- 
rio © in quelli dei notai. 

7. Coneorno alla cattaîra di chimica s- 
‘grazia, vacinto nel Museo industriute di ‘Tori- 
Po: Ai Campo nile dell dando scade dl 15 
Hei prossimo mese di m 


CRONACA CITTADINA 


‘n Università. — Premii Dionisio: — 
1 21 correute , alle 8'antim., avrà lungo il 
(eoucorso per. iacritto per 1 premi Diani 
Premi uo quattro, cid: tre di 250 lim ce- 
da aggiudicarsi uno per einasun dei tre 
Primi anal'dF cpr. (edi 0a di ‘280. Nite e per 
"uu studente del quarto suno; L'esamp 'earà 
sa jlbritt, o icizoni derun preseutarai non 
più tardi del 18 co 
rta. il concorso ai prernii Ral- 
o jaerisi mi ‘6 è vmatile 


talinto di 


















































<n» Corrispondenza. — Ejrigio 
[gnor prof. G. M., Torino. Abbiamo Tetto il 
libro fraucese di chi ci paria nelle 
tera enza data), ed a suo temi 
‘abbinmo parlato con lo 

un 

atte 








suis, 
nel uustro ;ziornale; 
pr pubulicarue una traduaione tiello no 
it troviamo duo due Ità, | che. non 
lo costo, Ta prima @ il_ diletto di 











spazio & l'impegno già, preso di fur. fuego nd 
altri luvorî:: la seconda consista ne)iln nostra 
ferma opinione che quello serizto. (‘cl’altronde 


llanghissli) non sia di tal natara © da. poter 
(estere ammaito man mino nd letto ti cou ef 
fetto di piacere o di utilo gualu.qu e per e 


< Tempto Iuraelitico. — Il sig. in- 
geguero E. È. (0. Ci riupromra 1 ier he abc 
Biamo. emesso! il desiderio che il: Mauicipio 
terminare tempio iarsalitio 0. 
Gi pare giusto tale desiderio: Qu: langue sie 
ludizio che ni prata emettere. sul merito 
dell’arebitertura di detto tempio, 











miti si può 
igaro cho cotalo edifizio. atimo | fortemente 
l'attenzione pubblica; quanto nl e oxcurso del 
[Municipiu ci pare giusto, perolià. 50 si muati- 
[dio gol concorso degli” iealiti, “la e 

Ialina di moltissime chiese eattt 
Sstnsidiò la, tucciata del Carmine 
«ho ni sussidi pure col. concorso 
Îl tempio foraelitico; è vero che 








dei asttulici 
già per que- 









‘o, ma fatte 





— Ela cosa starà segri;tizsima che 
‘nessuno di questi mammalucchà non avrà 


— Eh eh! esolamò il conte con lieta|alla mano Il mento, e chinandosi verso|ds averno sentore; e poi ad un tratto 
lo superba compiacenza: c' intendiamo un il ‘suo ascoltatore, disse con voce som:|scoppierà come una bomba. 
‘poco di fisonomie. È il nostro mestiere.|mess così che le orecchie sole di chi gli|ranno storditi, non 


Ne rimar: 
pranno a che manto: 
votaral; altro'cho aver tempo, agio a te- 
sta a corcar modo di oppioral. Ah ab? 
vorranno rimanersene con ‘tin bel palmo 
‘li naso, Se s'acchetaa. mog;i tutti, li di- 
ranno de' bei minohioni; sie vogliono al- 
Bar le groppe; si piglierimmo lo pacche 
lo:naram detti ribelli o traditori all'Ita- 
lia... La è giuocata sta pendamento. 
— Proprio con quell’abilità e firsesza 
politica che fanzo di ‘Leî un sì eg;regio 
uomo di Stato: insinuì mellifuazmento il 
‘eavallere Celtoio al quale si doveva il 
primo suggerimento dell'idea. 
Giallini, sorrise coa aria di sa)periorità 
(che si conosco 6 di modestia sor'distitta. 

— Sì, sogeianse, non fa male immagi 
verrà bono condotta, F la cos 
l'avrà Inogo più presto assai she dapprima 
‘non eredensimo noi medesimi. Non sarà 
‘finito l'anno che il gran colpo avrà avato 
ettotto. 

— Tanto meglio! 
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ni onerandae iberta-|del diritto romano, 6 mpecisimente durante 
merate prom OL ivo e negli in la scrl delle opccho predette, n eni più 
dele etna eccezioni BO, Macedonicvi o|cbe nelle altre vuolai stadinre la matura gi 


bito proporzioni, è evillente. che: qrjesto: compatestissime m'assiturano che. riesci ma-|principalo di L.. 2400, e 
1a sio pdl Corvioponde a quello ricevuta dale paifeamente è c'é ul bellino Iavoro dra: (L, 1300) 


‘iene cattolichi Zatico, tanto che 8:/E: l'intendente del regl| “Ai 10 maggio 1879, giorno in coi dl ch 
fanti di Corto fece preghiera no: ME ba) 'àeva il concorso, nette erano Je dissettar joni 










































corà per'‘qualolo giuruo:fime*ramnio euporti al 
Seth, presso il sig. O'orgio Poco nego: 


Bionto da apeschi in via Enno: gel bellionnai | allo. peoma per. ioriver, commedi 


‘agsonsenta che venga dato al pubblico. 
Quando i sovrani stesi mettono la mino 


quadri, esegoiti Delia. ‘munitettere dell'inven- (s000 più, politiube, (c'8 da credere ad ogni 


toto signor Borro, e da 
Ja mondiala Siporlsicne di Viens 





o) genere dal 





1 medesimi sono dipinti sopra lantra di ferro 
a verniciati a fuoco secondo tn nuovo sistema 
dal benemsrito siguor, Sonte inventato, e pro- 
@aetno va mirabile effetto. 

Tl'luro merito artistico è pure generalmente 
riv:ioeciuto dal pubblico | rivelandosi nei me 
desimi la mano di provetti e valeuti pitti, 
quali asnee © nerast debbono stimarei i signori 
Castelli Ant n'o da Torino perle firuro , Ge 
melli Frauicesco da Milnuo per i presagi , 0 
Sicc mi Giovanni da Vicensa per i frutti e 

















sive innuvazioni ch'ei va intredisendo nel suo 

sndf:o0 atabilimenti; e siam certi che m 

pmipente gra mondiale di Vienna non mn: 
clierà di ottenere ‘tia meritato e giusto pre 
a''enoì incessanti studi. 

— Aibiamo/aneio avato l'occasione di visi: 
naro la ricca ed elegaute mostra degli oggeti 
da filigrana, che il valenta: cav, Heretta de: 
‘etiaa ‘all'Esposizione di  Vienca, 6'che formò 
‘Sora l'ammirazione di quanti si ‘resero a tale 
sstopo nel sob rinomato stabilimento. 

‘Nonidiremo come ci. parve meritevole d'ogni 
“elogio lo svariatò assortimento di candelabri, 
Gi braccialotti, spillo, pendenti, ventagli, mi 
‘dagiiuni, eco, eec., rimarch 
ione, eleguuza e levgerezza 
cav. Beretta, che ottezue di 

is în molte Esponizioni bazionali ed estere; 
F'oranoi venuta iu tale rinomauza da dispen: 
darci da ogaî Jude, nia uua pasinmo a meno 
Gi notaro tre graudi porta-ritrati,; sui quali, 
Soutorunte da lavori elegautissimi e di una | 
lara perfezione, ‘si veduio le effigie di 8. M. 
‘è Renle Famiglia, quelle degl'Imperatori di 
‘Austrio, di Rustin e dì Prussia, e di altri 

jigì, d'Euripa, (Quei tre. oggetti ci par- 
vero. veri capolavori 6 non dubitiamo che an- 























; e 
tosti decinati DEE {tica 11 he di È 


della letteratura drani- 
ia era già. maestro di 
‘Wagner; sarà egli ora ri. 














Morti dicNiarati all'ufizio dello stato civile 
il giorno 7 ‘aprile 1878, 
Baiola Adelaldn nata Lasagno, d'anvi 20, 
di Nicbellivo -— Leonardì Maria nata Bonelli; 
id. 44, di Seandalazza — Marla Pietro, il. 
15, di Torino, itudente. — Mailio Fiaucesco, 
id. n, di Previgoy (avoia), eocchiere — Dolce 
Caterina nata Colombo, id. 68, di Fossano — 
Più 6 miaori d'anni 














Nascite dichiarate all'uffizio; dello atato civite 
il giorno R_ aprite 1878 

Maschi 10, fommive 12 — Totale 99. 

OSSERVAZIONI METEURULUGI 


fatte all’ Osservatorio astronomico di Torine 
‘ai metri 278 ul Uivello del mare, 





















tate: atmaetarioo. 
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(he in questa cireostanza “verranno rimeritati 
gli stri di quel binewerito artista pel pri- 

resso di, questo importante, ramo. dell'indu: 
‘stria anzisanie. 


<@ Catrà-concerto. —T siguvii Ma: 
0090 © Giustetti, nuovi proprietari. del caffé 
di Piazza Shu Carlo, per vismuaggiormente 
‘essre ‘cuorati. dui loro, nceorrenti, oltre sl nn 
incessante’ ed iunppuatabile servizio di coff 
gelati, liquori, vini, eco, in ogni sera, 
Eocuraronu ub scelto concerto tousicale. ese 
ito da valenti artisti, diretti dal maestro 
jcune, Nelle sere di giovedì e venerdì 10 6 11 
correuite, sì suonerà lo Stabat siater. dell'im 
mortale Rcsalu 


























mendotere Rucos,_ trav 
Teresa, u'ici ospiri ed i 
ehe tuito adorna quel ‘ridente soggiurno. — 
Teri n sera, traversando lù s'essa piazza, ab: 
biamo udito moi' pure i più dolci cancenti e l 
più tate araionie: Esse però non. pror-mpe- 
«vano val codro, ma da un pianiforte. toccato 
nella sala elegante ed armoni;sa del caffe No- 
vara, con mano tanto delicata, è sun. sentire 
Sol tc nisito da na giovane artista, che fom- 
mo atiiratti cilà e vi passammo; tanto pi 
‘rolmen.te qu lche ora, che, tornati & cass, seri- 
Vemmo nuche noi queste ‘puote righe & lode 
del'me desimo (8, per interessare gli amanti 
della è uona urico ad' accorrere, a sì geniale 
Fitroro,, ove inoltre putramno sorbire va Icvante | 
di cui ‘difficilmente si trova in altri Imoghi l'e- 
guale. 


‘ap Tentri. — Questa sera ha longo al 
“Carigna no la benolciata di guel simpativo at- 
tore Uri lunte ehe # il sig. Giulio Cali. Il 
program na contiene le seguenti produzioni: 
Ti marito della vedova, comme 

di ‘A. D uma; I7 cembalo di. Berta, commedia 
fn uù atto del franoese; La consegna è di rus 
sare, alt ta commedia dal francese. Dall'artista 
Timmaso) Salvini verrà declazonta la poesia di 
P. Schillir, tradotta dal prof, A. Mufti, inti 
tolata: IL Guanto, 

‘Sorivon!> da Momaso di Barlera alla. Perse 
‘veransa. cli Milano: 

«Tn. tutita_ 06 , vi svoglio. dare na 
‘notizia chis ferà aprir tanto d'occhi nali a 
tori dramimatici..... che. forse. temeranno la 
concorrene.1..1ì E: nostro compose un dramma, 
intitolata: IT ventoglio di madama P.; esso 
da suche rappresentato nel, tentro di Corte, 
ma alla sols presenza dell'autore; è persone 















































— ET ora a Lei, cavaliere: riprese 
Scol tono amichevole e confidenziale d'un 
na d'amabilità verso 
‘un inferiore. Sentiamo le sue novelle. 

— Si tratta ancora di quello certe 

carte che mi minacolano... 

L) — AN! ahi quello carte che Lei mi 
lese che don esistono. 

— Appnato! E il miracolo sta in ciò 

quel mio nemico avrebbe trovato modo 

fdi in ventarlo, 

(0 — 0h come 
Bimaba narrò auccintamente 21 conte 
tutto quello che poco prima s'era detto 

fra Tai cd il questore. 

*’GiAlliai teneva sempre ben fsi in volto 
al pxtlatoro i suoî occhi; ma per quanto! 
dgli si vantasse di saper leggere qella 
fisonom ia della gente, ci voleva nna po- 














tenza Caservativa assai maggicre della|questa sera adunque, all'ora che arse-|frettò a soggiungere, verrà ‘con Lei, 


sua per iscorgere qualche cosa, nella| 
faccia apatia, indifferente di quell’nomo. 

— E a'dispetto di. tatto, ciò: richiese 
‘di poi: Ella contiona a rimaher tranquilla) 
sà è dire che le son tutte calunnie? 

— Si signore 
di trovarmi uva buona volta innanzi al 
mio accusatore € di esaminare quei fa. 
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7813+13,6 28] 95/18%18/8 E 0.0. cor. 
Dica 
135,81+107! 401 a9'i8117/N a. In. ser. 
Tomperattra estrema al{ minima + 7.7 
cord in gradi centesimali} massima + 16,8 
‘Acqua caduta mill, 0,0 
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‘BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tempo medio di Roma). — 10 sprilo 1878, 
Naseero dol Sole, ore 5.45 — Passaggio 
al ameridisno, ore 19 0 — Tramonto 6.56 
Nascere della Ewa 4 91 sera 
Paamaggio al meridiano, ore.11/4 sera 
Tramonto, ore 5 6 matt. 
Giorno della uma 15°. 











CONCORSO 


AL PREMIO TRIENNALE DIONISIO 
nella R. Università di Torino. 
‘Grediamo far cosa grata a molti dei 
mostri lettori che si ‘occupano di studi 
[giuridiel, pubblicando la, seguente reln. 
zione intorno al suaccennato concorso: 


« Venga conferito. ogni tre anni un pre 
« di L. 2400 al soggetto che. trai laureati 











« attore di na dissertazione in quella parto 
‘« del Diritto romano, che sarà proposta dalla 
‘« Facoltà legale della predetta Università, 
(i soritta in lingon latin 
« Commissione esaminatrice giudicata più de-| 
x gna del premio, sia' per il merito scier !foo| 
x che per i pregi della lingua latina, 

(Testamento del comm. Dionisio, dottore ag. 
Igregato della Facoltà legale, in data 8 mog- 
(Gio: 1857, rog. Siguoretti), 

To adananza del 25: aprile 1671 Ja Facoltà 
legale della Università di Torino mandava 
Pubblicare jl concorso trienhalo al’ premio 
Dionisio sul tema di Diritto romano, De er- 
(centionidus, proposto ed approvato dalla Fa- 
coltà stessa, 11! quale. premio trieanale non 
essendosi potuto conferire negli anni prece. 
[deuti, veniva distinto in due premi, ‘cioò uno 











n __ 


‘mosi documenti di cui mi si minaccia. E 
Vengo a pregare la S. V. di essere pre- 
‘sente a tale colloquio, che può chiamarsi 
scontro, da cui son certo d'uscire vinci. 
tore. 

— Va benissimo: ci sarò senza fallo. 
‘Anci, se le pare, comincierò a parlarne! 
(col ministro prima per scancellare dal- 
l'animo di Ini ogni sfavorevole impre 
‘nîone che avosso potuto nascerti.,... 
— Lei è sempre generosa, gentile, talo 
‘che mon ho parola per dirne i pregi e la 
(gratitadine che la si merita e ch'io ho 
‘per Lei: accettorò con trasporto ogni 
nuovo Havore, ma vedrà che ancorchè 
fosse il signor ministro il peggio preve- 
‘nuto contro di me, l'avvenimento distrarrà 
ogni sospetto. 

— Non ne dubito, non ne dubito, A 











[Gnerà {1 ministro. 

Quando il questore usci dal gabinetto 
di 5. E. venne di nuovo introdotto nello 
itanzino occupato dal cavaliere Celtois. 
— Ebbene? gli domandò questi fredda- 





‘preme poco o nulla. 
— Jl signor ministro) ha ‘acconsentito 








‘« in lege nella Università di Torino sirà| 


® che sarà dalla! 


presentata ‘al giadirio della Commiesioni, esa- 
Iminatrice, contrasseguato colle segue 


[grati 


La 18 





Dimidium facit. qui'bene. copit. 5 





Ta 9° «i Utinam. 

La 80 u s00 xbos0 esc, » 

La 4% « Dizi repius. n 

Lia 5% « Longa atas verba eco, » 

La 6° « Adea accedimun eco. » 

La 7° « Arditrom non dicem pos bulo ui 


desi n 
Nel di 14 agosto 1879; si radunarà la Com-| 
imfasione esaminatrice ‘yer. deliberare. ul me- 
rito delle dissertazioni‘ prosentate dai concor- 
renti. 
Lia Commissione riconosceva non concorrere 
le condizioni neessario. per. eraere. giudicate 
meritevoli di premio nelle dissertazioni 1; %, 
‘O e 7°, siccome quelle che presentassero molte 
‘e mon lievi m.snde, e fossero affatto. incom- 
niute. Notava però come, tra esso, la 6*, con- 
trasseguata. coll’epigrafe « Ad ca accedimus, 
leco., n potesse dirsi la meno imperfetta. 
Esolus: così dal premio le dette quattro 
'dinrta zioni, la, Commissione, dopo matura di- 
[cuisine sul merito; solentifico e letterarie 
dello altre tro Memorio presentate, convenue, 
‘anavsime, nell'avviso che dovesse il primo pre. 
init, di I, 9400, aggiudicarsi ‘alla. disserta- 
‘zione 5* colla. epigrafe « Longa aetas, ecc. » 
[aivenso il secondo premfo, di L. 1900, att 
buirsi alla dimertarione quarta colla epigrafe 
lu Dizi acepius, ecc.; » che iufino dovesse, es- 























‘o legia Pluetoriae. 
Nel nono ed ultimo. capo l'autore a 
plemento dell. sua trattazione accnne 


‘cune ‘che presentano maggiere importaui 
Ditticità di soluzio 








precisione e sistematica 
materia. L'argomento vi trova nno sv 
‘mento compiuto in tatte le sue part; 
pregi della firma sono: puto. trascurati, 











Nella disnertazione quarta, onorata del 

condo; premio, la. Csmumlsaiono esaminntri 

lieta di riconosco 

tovale di lode special 
La:dissortazione é divisa in duo Ilbri 
Nel primo, che può; d 














‘a le vicende storiche della, eccezion 
'atrando come, col magistero del pretore, 
gore del diritto e 6 








‘bell'andamento dei giudizi; discorre del 





Jo nella procedui 
cime la 





ponendo in 
ra nozione delle eccezioni si ri 











cioruns; fa l’anati 





tore distiuta. di una onorevole menzione la 
[tissertazione $* colla opigrafe @ 735 nin: n ecc. 
Aperte lo schvdo annemo allo dette tre dis 


'diocertazione' 4* l'avr. prof. Fuselio_ Garizio, 
'dottere negregato, della Facoltà di lettere, 
‘anfore infiuo della dissertazione 3* l'avr. Fa- 
Brizio Accusanî, 
La dissertazione 84) dichiarata meritevole 
‘del primo premio, è distribuita in nove capi. 
Nel primo l'autore espone alcune nozioni 
[generali sull'ordine dei giudizi presso. i-Ro 


‘mani © sull’origine ed efficacia dello ‘ecce- 
zioni. 


Nel secondo ‘tratta. ampinmente delle. ecce- 
‘sioni in genere accennandone la matura e gli 
(effetti: E l'autore mette npecialmente fn ri: 
levo l'iufiueza del diritto pretorio in questa 
‘parte del diritto romano ; notando opportuna. 
‘mente gli efetti diversi «ho dalle eocezioni si 
producevano secondo che si trattasso di ju: 
'dicia atrieta © di judicia bone fidei. 

Nel terzo diseorre, di alcune divisioni delle] 
'eceezioni ,, ragionando delle eccezioni perem: 
[ptoriac e perpetuae, delle eccezioni dilatoriae| 
‘e temporales, di quelle in factum e delle ec-| 
cezioni in rem ed in personam. 

Nel quarto passa’ în rassegne alcune ecce- 
sioni speciali introdotte a presidio della buona 
fodo nelle contenzioni, come l'eccezione. pacli 
|conventi , l'eccezione doli , l'eccezione redhi. 
ditionis, la compensazione e la eccezione me- 
fus, tratteggiaude gli effetti che a ciascuna 
di esse erano propri 

Nel quinto ragiona delle eccezioni chiamate 
‘dagli interpreti Zitie finitae ,, cioè di quelle 
nascenti dalla cosa giudicata, dal giuramento 
‘a dalla transazione. 
Nel sesto si occapa di quelle eccezioni che 
"i erano introdstte per equiparare il! dominiv 
‘quiritario al dominio del gius delle genti ; 
‘quali l'eccezione rei venditae et traditae  e| 
l'exceptio temporis omsia prescrizione. 

Nel settimo tratta dei benefzi particola 
che erano stati introdotti a riguardo dei de- 
bitori col merzo, delle eccezioni , come il be-| 


neficio. di cessione. dei beni e il beneficio di 
divisione, 


Nell'ottavo discorra di ‘alcuna eccezioni! ami-| 
messe per causa di utilità singolare contro il 
‘tenore del diritto, come l'egcezione mon mu-| 
































‘alla proposta: cì riceverà. tutti questa 
sera. 


— A che ora? 

— Alle undici. 

Barnaba fece un movimento di appa- 
ente contrarietà. 

— Così tardi! esclamò con tono di rin. 
cresoimento. 

— Tutto le ore prima di quella, $. E. 
le Ha occupate. 

— Benissimo, benissimo; è vero, lo so 
bene; ned oso pretendere che S, E. aj 
lscomodì 0 trascuri altri ‘affari per una 
cosa che in fin del conti mi è affatto par. 
ticolare; però mi dorrebbe che quel tale, 
Îl mio accusatore... a recar seco di notte 





‘anello carte cl'egli considera per cori 
tremendo, da avermi indotto a si grave] 
delitto, avesse qualche paura; ma, si af- 








Lon 
è vero? Î 

Si signore, Lo farò subito avvertito 
della cosa e dell'ora; Jo aspetterò in. uf: 
Ifieo-= verremo insieme, 

— Così è tutto inteso e per bene: o- 





E sono anzi molto Ieto|mente come si domanda d'una cosa chefsclamò in guisa di conclusione il cava- 


Îiere Celtoîs, mandando nn sospiro, comò 
[di nollievo, È mi par mill'anni che giunga] 


segualandone lo varie elassifionaioni. 


TI secondo libro contiene In parte epeciale, [desta Momori 
NertEEIcni, cinaltò utore della; disertazione|ed & consecrato sile varie eccezioni dello quili [di fato atte condizioni del concorso, vi limita 
È l'avv. Giuaepps Carle, dottore ‘nggregato|era dato al convenuto di valersi in giudizi»; [a rendere di pubblica 
"ella Facoltà legnlo di ‘Porio; autore delli [e abi l'antore tratta diffusamente. delle ecce-|giorane sutore, ‘insieme con quelli dei due 


uestioni, cho sì sigliono agitare tra gl'i-] d , em 0 la 
sini ci ce lreahie Ela. personam; dll eczioni. peremptorie © di 


Quasta dissertazione \parre) alle Comi 
sione esaminatrice lavoro degno’ di ogni 
'eommio. Esso ai fstitigno per ordine, chiurezza, 
0°." ematica dutribuzione elle [delle pricipii eccezioni, tra lo quali, la ee- 


i la parto generale 
di eodesta scrittura l'autore espone le erigini |cazi 


‘lice nistemia, che secondo le varie epoche pre- |l'origiue della eccezione, ma è un lavoro, al- 





tri nel sistema formulario o dell'ordo juti- 


lo' escazioni Tegio Cinicae|ridica della ezoeptio. 


Di questa natura e dello varie classifcanioni 
come|dellé eccezioni tratta il capo secondo, in cui 
‘allo |l'atutore ragiona dello eccezioni im. fuctum e 

în jus redactae, dallo. occozioni in rem 0 in 








ma © [taloriue; porgendo anche qualche cenno del 
eccezioni cognitoriae e della distiasione delle 
‘tieni e dei giudizi. in (of bonae 
felci. 

Il capo terso è dedicato all'esame analitico 














olgi»|cezione dili mali, di cdi l'autore con 'aceonei 
‘né i esempi spiega l'uso importante © le vario np- 
nic- |plicaxihui ; 1o' eccezioni quot mietus cnusa, la 








LN6, quieta dissertazione; può dirsi na 'dutta |c/mpensazione, i beneficia divinionia ed ercus- 
'oà ornata: monografia sul tema del'esncorio. 


‘fionis © Îl deneficium compelentiae o lo ace» 
1 ge |xoni pacti conventi, jurizjurandi, rei. judi- 
eo fa |catae, rei im judicium derluctae ,, ‘non nume- 





‘im lavoro anch'esso merl-|rafac peeuniae, SC; Macedoniani, SO, Vel. 





Icjani; legio Juliae e legia Cintiae sono pure 

Îu questo capo ticorlate, 
TI quarto el ultimo capo tratta delle repli- 
® contiene un apportano riassunto 





dimo-| della precedente; esposizione. 


ilri-| A gindizio della Commissione questa ditaer- 


nze della equità ve-|tazivne merita lode per la precisiono ‘e mae- 
‘iissero contemperate. nella orgsnizzazione e |stria con cui è esposta 6 svolta la parto ga- 


tri-[neral 





cio8 quella cho riguarda 1a natura. 





‘s0do | guanto manchevole nella parte! speciale, per- 
[chè di arcana eccezioni uon è fatto cenno, ad 
‘altre non è dato quello volgimento che la 








i questo alstema, e vseno |}oru importanza. richiedeva. 
quindi a ragionare di prop-sito delle eccezioni, 


Ln Commissione sarebbe stata tuttavia liota 
di p:taro distinguere d'un premio anche co- 
; però ridotta; mella impossibilità 








june. il nome. del 


zioni dols mali, metus causa © im faclum ;|comcortenti, che emersero vincitori nell’ono- 


"ella eccezione non numeratae pecunine 
fine 
(raridi, rei judicatoe 0 compensationi 
eccezioni SC, Afacedoniani o Vellejani 
‘quella justi dominiî, di quella misi donis, 
serit, e di quella legis Cinico; delle 
joni reî residuae e rei dividuae ; delle 

zioni cognitoriae, procuratoriae e di qi 
divisioni»; @ chiude la sua espusizione co 
[cuni cenni, altrettanto opportuni. quanto 




















pacti conventi; dello! ecorzioni jurizju= 


0 di rato arritgo. 

Feticr: PotmareStA, relatore. 
iI 
+ dil Dalla Direzione generale del lotto è stato 
‘ces-| recentemente sottoposto. all'esame. del Consi 
‘ecce. | glio di Stato il quesito, se mella liquidazione 
ecco» |della tassa. del 40 per cento imposta con legga 
ella [27 settembre 1865 /xu) prodotta della vendita 
i al- |delle cartelle di pubbliche tombolo, debba te- 
‘giù. | norsi conto, in deduzione de1 prodotto’ mede- 








diziosi, ni puuti di contatto e sulle diffireure |nimo, dell’altra tassa di bollo di centesimi 6 


[che esistono tra le eccezioni del diritto ro-{a 
‘mano e le eccezioni del diritto) moderno. 
Ia questo lavoro Ja Commissione credo di 


pregio scientifico della dissertazione. 


duta. 

Premesse alcune considerazioni geueali sulla 
variotà dei sistemi coi quali soglionsi oggidi 
trattare i temi soîentifii, 6 specialmento giu 





l'autore espone brevemente la storia della pro:| 
cedura presso i Romani nei suoi tre periodi: 


delle 2egin actiomes, irto di ‘simboli e di pa: |ner neicnrare ni 
‘ole sacramentati; delle ormulae cho sì ju-|rità di comunicazioni colla Tarchia, ha di 
petravano dal pretore, ed in cu incominelani |sto!che le nostre corrisponde: 
'aù introdursì 18 eccezioni, cioè. quelle restri [perla 
‘ioni e difese che s'inserivano nella: formola a |della Sicilia 


cui sono le cartelle stenso! assoggettate dalla 


legge 14 luglio 1816. 


Il Consiglio di Stato, considerando che 





[dovero comisondare,, nin solo Ja forma ‘acco: |rebbo nestirdo il ritenere che il venditore delle 
rata. od elegante, sibbene ancora l’uso accim [cartelle, oltre al quiato che il Governo gli ha 
[io delle fonti, e lo svolgimento apsciate' dato |regolarmento imposto sul reddito che'egli ri- 
[adi alcana tra Je principali eccezioni; non om:|trae dalla sua. ven 
‘mettendo di avvertire come in easo ri conten-|quinto anche. sulla. tasra di bollo che non è 
[ga osservazioni assai ingegnose sulla natura | punto un reddito per lui, rispose essero_di » 
e sulla origine ‘dell'exceptio; che accrescono il | iso che la tassa di bollo che. gravi 
cartelle, di tombolo n 
La dissertazione 5* infine, sembrò alla Com [colo nella liquidazione del 20 per cento dovuto 
‘missione degna di essere onorevolmente ricor-|dai venditori di tali cartello sul prodotto della 
vendita. 





w-pagare un. 








sulle 
possa entrare a cal- 





TI Ministero delle finanze accolsè questà pa- 


rere del Consiglio di Stato, e lo comunicò esa 


recentissima circolare ille Direzioni del lotto 
ridici, © data la preferenza sl metodo stotico, [a sila Prefetture. 


fenérale delle. nostre. poste , 
‘maggior frequenta e cele- 


La Direzioni 








bbino corso 
ccezion fatta per quell 
vbria Ultra: prima, che 





di Brindisi, 
della 












difesa del convesut 
[dinariae, doferito: con pie 





1a autorità. ad 





(colle mutate condizioni della Repubbli 


diritto romano presentano la massima 
logia colle eccerioni del diritto moderno, 


[solo magistrato, senza scelte di gindici o rito|Brindisi, Dagli utfizi delle dus città citate l 
‘di formole, istituzioni oramai incompatibi 





lello cognitiones eztraor: | uvranno coro per la via di Messina quanto 


‘nb [bon poesono avviarsi utilmente por In via di 








orrispondenze verranne inoltrate. agli uffi 
ed [austriaci 0 ai francesi stabiliti in Turchia, a- 


‘è fn questa. epoca terza chie le eccezioni de) |vuto raguardo alle diverso località cui le me- 


‘ana-|destme sono destinate, ed in sesondo luogo alla 
[volontà preposta: alla busta dei mittenti, 











Questo é l'argomento del primo capo, che] 


‘quell'ora. fissata e aieno tolti di mezzo|« 
tutti gli equivoci. . 

Il questore parti, e Barnaba, chiuse|« 
‘accuratamente a chiave l'uselo distro di|« 
lui, poscia fece hcorrere eziandio, e senza |« 
il menomo rumore, jl palettino che im-|« 
pediva si potesse aprir dal di fuori la|< 
porta che comunicava. col gabinetto del|« 
‘conte Giallini. Così rasalcaratosi, trasse|- 
‘di seno quel cordoncino a eni erano: ap-|« 
pese parecchie piccole chiavi, prese quella | 
[che apriva il cassettino a segreto della[« 
sun orivania, e tratto fuori del nuo ri-|u 
postiglio quella speofe di registro In cui|« 
‘erano annotate le varie cifre di parecchi |« 
alfabeti! convenzionali, scelao la più dif.|« 
ficile, notò in alto d'un foglio a destra[« 
l'in numero, e con attenzione si pose n|« 
scrivere. “ 





Chi gli fonso utato alle'spallo ed avesse 
‘Potato seguire nell'opera la mano di lut 
‘che lenta lenta scorreva tracoiando segni 
bizzarri sulla carta, quando avesse cono- 
iciata. la ‘significazione di quella ‘specie 
di geroglifici, avrebbe'letto Je parole s6-|« 
[guenti : DI 

= Tatto procedo a meraviglia: Chi sa:|« 
v poto parte domani per Farigi. Agito 











Ogni due lunedì per la via di Nipoli po- 


ni aggira pertanto sulla storia della procedura |tranno aver corso le lettere psi: paesi che too- 


‘colà senza ritardo per facilitare le cose. 
Mazzini è stato informato di parte del 
negreto ; avete fatto beno: sperando 
averne vantaggio pel suo partito , egli 
lavorerà in nostro favore. L'uomo di 
Vienna lo avvertirò io. Spero ren- 
dermi padrono di certe sue lettere che 
minacciano assai di perdermi : per pro- 
vargli la mia amicizia e la buona fode, 
glie le manderò con una Innga comu- 
nicazione. Se il colpo mi fallisce, so 
già como fare a partirmene senza es- 
sare molsatato ©, senza che sui si possa 
scoprire. Me ne andrò od a Roma od 
a Vienna, 0 dove alote vol , e vl sarò 
ancora utile, non dubitate. Ma sono 
quasi corto di rimanere. Le cose'qui 
si dispongono sempre, meglio secondo 1 
nostri desideri. Avremo nn chiasso 
Indiavolato , © chi sa che cosa ne na- 
scerà! Molti sono gli operai ; e scon- 
tenti e bacati un pochino di aspira- 
zioni socialistiche. Messi sul lastrico , 
e coll'aiuto di acconti sofamenti, sa: 
ranno capaci di tutto; I denari però 
che mi ‘aveto. mandati sono assai po- 
dhî. » 

(Continua) 





Virtonio Bensezio, 














cano i postali francesi della. lina Maraigita-| 
poli, e rimane sempro' aperta la via 
dl Trieste per la Mores, e la via di Vienta 


Costai 





per l’iuterno della Tarchia, 


Leggiamo nel Trmpo di Venezia: 


Ulterio 








informazioni ci mettono in grado 
d! confermare con tutta esatterra la. notizia 
‘data l'altro giorno riguardo at magazzini ge- 


‘nerali ed alla cessazione del porto franeo. 


T vamidio gorernativo per Venezia 4 efet.| 


tivamente portato da uno a dne milioni. 


giunto nel porto di Savona il pirossato 


Laguna della, marina militar 





Bano ha l'incarico di. sorvegliare. le /coste| 
‘ride impedire: ln pesca con la dinamite od al: 


tri modi proibiti. 


I fogli di Milano annunziuzo; che ieri l'altr 
venne arrestato, dietro mandato di cattura, 
in Piazza del Darmo, certo Porsi) esattore! 
comonale di un grosso borgo della "Brianza, 
socusato di spaccio di biglietti della Pavca 

1 Pozgì venne tradotto, alle 


nazionale, falsi 
caroeri criminali, 


TRENO PARIGI, TORINO, MILANO 


E VIENNA. 


Leggiamo nel Figaro il segarnte articolo 
‘che ha un interesse specialo anche per VI-| 


talia: 


= S'era parlato molto dell'organizzazione 
‘d'un treno espresso tra Parigi, Torino, Mi- 
Tano © Vienna, che permettesso agli esponenti 
cà al tourisles franceri di portarei nella capi 
er la strada più pittoresca e| 

nenza traverdare gli Stati prossiani (ic). 
Tutto era pronto, l'accordo perfetto tra la 
Compagnia di Parigi a Lione il Moditer= 
tanco da una parte, Ja, Compagnia delle fer- 
rorie Bul-Austriache: Lombardo dall'altra, Que- 
sto treno. internazionale era. stato l'oggetto 
tro la Compagni 

Lione-Meliterraaen, 0 la Direzione generale 
franchi per 


talo d'Austr 





d'una convenzione npecial 





dello posta le accordava 200 mil 
questo serrizio uovo: 
«Qui 








frauchi 


ue Ma ceco sorgere le. difficoltà. che qui iì- 
ramo. GU ulfici degli affari’ esteri, bastante- 
lacco. 
* modamento pel quale Ja posta inglese contri- 


‘mente inocenpati, linuno scoperto ci 





i comincia l'imprevisto.. AlAmmi- 
‘nistrazione delle Posto cadde in menta che il 
servizio internazionale. per ‘Torino, Milano 6 
Visona dovra esero utile agli Tagles, e che 
bisignuva metterlo a. contribuzione per parte 
‘dello ‘opese, Il Post:ofice, vi consentì e #'im- 
pegnò per una somma aunna di 30 a 40,000 


buisce alla organizzazione di un servizio 


glo-fenncese, costituisce ima convenzione 

che devo esere con- 
{rumento diplomatico, som 
‘mosso! alla ratifcazione: delle. due potenze, 
come pure a quella dell'Assemblea nasi 
‘Dunque bisogna farne l'oggetto di uno scherna| 
colla prontezza necensaria acoiò l'Assemblen 
potesse votarlo prima di separarsi, Ecco dun- 
‘quo il treno espresso rinviato se non alle ca- 
lento groslie, almeno ad un'epoca. posteriure 
di molto all'apertura della mostra di Vienn 
E chi vorrà ancora seetenere che la diploma» 


fernazionale, valo n 
segnato in uno 





zia non nia una grau bella cosa? » 








COSE DI'SPAGNA, 
Il niizdor’ Calvo, 





llel' miniatro, 


‘ne ponta in: istato d'ansedi:. 
— L'Epoca dal 1° corr. 








\'hè si ricevette de' precisi raggongli 


la favilazioao: da' prigionieri fatti @ Borg: 


ni partigiani di Don: Carlos. 


questi dettagli. T carlisti. uscivano. d 
‘© Già stavano per mettersi in viaggi 








È carliati allo 
bi gruppi i loro. prigi 








viigionieri, 








sie. dei frarichi 
{ cadaveri dei quali ingombravano la 
Il Diario termini Vla sua relazione 






dalle prescrizioni d'ana capitolazione 


potuto evitare, » 





Anto 


«turff; morto d'idropiaîa 





Ci sorivono: 


l'impressione prodotta nei circoli 





n 


here. 


‘cessione’ del servizio di tesoreri 
‘contrano ayversioni grandi 
dolla destra. L'Opinione ha già 
'ziato che non saranno approvati. 











‘c.msola di Spagna a Pa-| 
rici, @ artivato la mattine del ‘8 corrente in 
Madrid, Dopo an lungo interrogatorio che gli 
{ce subire il signor Castolar, fa posto. iu ii-| 
bertà provvisoria. Egli rimano a disposizione 


— La deputazi)ne di Barcellona domuuò) 
Vl Governo di Mudrid cho tutta la Catalina | 


manzia che: tal 
“qundea tedesca, che era di stazione nello 
[îqua inglesi, ricevette l'ordine di mettersi in 
stociera in vista delle costo di Spagus. 
L'esasperazione contro i carlisti ‘aumenta 
‘gal giomo nella Catalogna, sopratutto dec 


Il Diario di Barcellona. putbljca, alcuni di 


ché fa loro annuneiato che la colonna del co 
l'onnello Cabribets ernai mossa. ad inseguiri. 

fecero alto, divisoro in) paree 
i, è com ncinaid 
[dui fravchi tiratori di Catalogna, ebbo priv: 
cipio a carneficina. I volontari mobilinzati di 
Berga trovavansi pure in procinto di subin 
la stessa sorte, allorché due cabecilla s'inter: 
vosero, preferendo morire; esni. dissero, piut- 
tosto che di assistere nd na tale magnicro di 


dovettero, pertanto. limitarsi alle 
iratari di Catalogos, 


ve i carlisti, fucilaado degli vomiai pri 








carono delle. oradeli -rappresaglio, «Queste, 
[gt@rra nta per ntrare in mun fuso di ferocia 
(di veniletta che per buona sorte finora erasi 


Berlino, 4 aprile. — Arnim fa nominato 
tore in Lundra; Al principe Reus, ora! 
a Pietroburgo, sarebbe destinato ad omba 
siatore a Parigi (al piato dei conte Bera 





sOARIERE DEL MATTINO 


Roma; 8 aprile. 
VI confermo ch'è stata poso favorevole 


tneatari dalla presentazione de' provve: 
dimenti finanziari fattu dal Sella, la quale 
‘non è punto giustificata da un eventuale 
‘anmento nelle spese militari; polchè s- 
vendo la Camera, chiusa. la. discussione! 
della mazione Nicotera col rimettersi nel 
Ministero, i nuovi © forti aggravii pro: 
posti dal Sella non hanno ragiono  d'es- 


Del resto tra questi provvedimenti vo] 
n'ha duo, cioè la tanna sui tensuti © la 
che di 
elle Ale 





‘gio al santnario di 8 
(divisato dai clericali 


erano tutti di parte 
grado questo, hanno 





Questi a0no 1 pros 





porazioni religione, 


ELEZIONI 


dir (Votazione Hi 


456, eletto — Cuscina 


Berg 
allor: 





Collegio di Fuenza 


Marturzi 64; avr. Gbei 


Teri , dope lava ma 


Aci Mani 
Avera il titolo cnori 

(tolte posto pontificie. 
Aveva aponato: in pri 











È probabile che l'im 
verrà in Italia cho vor 
vendo.il 94 ricevere a 
tiro d'Ametri 
‘abierà diretta 
ella Rapogizione. 


provo: 





CAOENZIA 


Assomblia. — Si 


dennità ai dipartime 





Ripresa alla sera, 


parla- [tro 94. 
L'Assemblea ni pri 
Bi 


(cano. 


In seguito 








venten- 





‘A Peragla c'è tato un meeting, dom 
nica, per protestare contro il pellegrinag 


Y'ha di notevole è ehe i 


forza a questa. dimostrazione) 
‘alericale, ove il Governo non la vieti. 


[sione alln Camera della legge sulle cor- 


del'6 oprile 1878. 


Collegio di Palmi. — Prutino! Fabrisio voti 


rima votazione): 
— Tuseritti 1159 — Vu 
tauti 248 — Grueralo Care 


lottaggio fin i due primi. 


Leggeri nell'Opinione colla data dell'8: 


‘nipe D. Camillo: Massimo; cupo. della famiglia 
0, nell'età di anni 69. 


Murin Gabriella di Savoia Carigosno, 


Dall'Italia l'imperatore si re- 
vento a Vienna per' l'apertura 





DISPACOI SLETTRICI PRIVATE 


Versailles; 7 aprile. 


Windennità alla città di Parigi 
milioni, e si elevò a 120 milioni 


La seduta venne sospesa. 


nità venne approvata con 


La riduzione dello sconto della Banca 
è smentita. Fu telegrafato per errore. 


Le elezioni municipali di Nantes, Mar- 
siglia ed Aix riussirono tutte repubbli- 


ai reclami della Spagra, 
'Granvillo consultò. i. giureconulti della 
Corona, i quali dichiararono chele sot- 
toscrizioni in-favore dei carlisti non co- 
stituivanio un atto illegale. 





1. Fraricosco: d'Assiai, 
dell'Umbria. Ciò che 
mbri dol meeting) 
moderata, e che 
deliberato di opporsi 











dromi della. discus: 


F. 


POLITIORE, 





voti 198; cont, 


tti 46, -— Vi sarà bal: 





lattia | moriva il prin-| 


fico di granda’ maestri 
me. aree la principesra 
peratore di Russia, non 


150, la fine del mese, di 
Pietroburgo l'impora- 








STRANI 


approvò la cifra del: 
in 140 
l'in 
iti favasi. 


la legge sull'inden- 
f8 voti eon- 





orogò ‘al 19 maggio. 
ruzelles, 8 aprile, 


Parigi, 8 aprile. 


Londra, 7 aprile, 





Tl conte Barboli 
Italia per la malattia di 


Dicesi che Millontino, ministro della 
guerra, sia dimiostonari 

Dicenl che Il sistema dei dintretti del 
l’esereito verrà abolito, © u'introdarrà Il 
sistema dei corpi d'armata. 

Il Giornale Ufficiale annuozia che. il 
22 fobbraio ebbe luogo uno scontro, di 
‘ana colonna rassa\di cavalleria coi Tur- 
‘vomapni, i quali vennero insegniti ed e! 
nero parecchi morti e feriti. I Kussi eb- 
Nero ‘un ferito ‘e catturarono 490 cam: 


she, malgrado gli avvenimenti. del con- 
cinente, il cattivo raccolto ed il caro dei 
carboni, l'Inghilterra gode una prospe- 
rità quasi senza esempio. Dice che l’ec- 
‘sedonto dell'anno seorao fu di. 5,394,770 
sterline. Gl'introiti/ del 1973-74 
‘dono a 76,617,000; la spess a 71,881,000. 

Il ministro propone quindi la ridazione | 
dell'imposta sulla rendita , la rid 
[ani diritti per l'importazione degli zuc- 
‘Sheri © l'abolizione dell'imposta sui do- 
vestici maschi. 

La proposte di Lowe sono approvate. 

La Camera aggiornasi al 21 aprile, 


Il Ministero è intenzionato, di dimet- 
tersi in seguito del disaccordo colla Ca- 
era, provocato dal dissidio fra Ja Ca- 
mera ed Il ano Preafdente © dall'annal- 
lazione del mandato di un deputato. 


La Gazzetta di Darmstadt smentisce 
tategoricamente la voce sulla scomparsa 
‘di una dama appartenente al seguito del. 
l'Imperatrice di Russia, 


Ta seguito della morte di Blasnovatz, 
tutti.i Ministri sono dimisalonari, secondo 
l'uso costitaziona) 


L'Univers reca il seguente. dispaccio 
da Hongkong, 7: 
Gli editti di persecuzione vennero tolti. 
I cristiani imprigionati farono posti în 
libertà. 
Sembra che i radicali contrappongano 
x Parigi la candidatara di Barode! 





Stanotta i ladri fecero ‘una visita ‘domici- 
lare al direttore! del ILiboratorio chimico mi-| 
Îitare, mentr'era: ju braccio a Mo 
per un corridoio, sotto la chiesa della Misori- 
cordia, passarono per una finestra’ che mette 
nel Laboratorio, quivdi 
l'inferriata enlirorio al primo piano, dov'è. al 


loggiato Îl direttore, e trovandovi ln porta 
‘aperta, vi s'intromisero ed involarono: un ord- 


Costantinopoli, 7 aprile. logo d' 








Pietroburgo, 7 aprite, | Mt 





Eil 





i 








ballittaggio). ‘molli. 

Londra, 1 aprile 
946; Camera del comuni. — Lowe constata sono al 
— Macri 288, eletto — 


— di 
Tensì 








alone 





donne. 





‘Atene; 7 aprile. 


Darmstadt, 8 aprile. 
mincio» 
Baldini 
Belgrado, 8 aprile. 


peteoso 
[famamo: 
|ciamo 








, 8 aprile. 


_£ 
laico il 


[eni ape 


lopaccin 


tità' abi 





Eatrati 


fino la 





rotta, la catena. del 








però sveglinudoni è corso 
[darno parte all'autorità di 

— io 
stradale che dal Martinetto condnce a Collo- 
gno, venne aggredito da uno sconosciuto ma- 
landrino il contadino 


esportare nascostamente dallo atabilissento nl 
[cuni metri di tela, fa sorpreso dal portinzio e 
consegnato alle guardie di pubblica; sicurezza, 
— L'albergatoro dello, Tre cofombe, donna» 
l'amanco di 49° posato in palfond; ma 
non sa chi darne colpa, 
— Oli arrestati farono sedici fra cui novo 


[tatti uo 
[del tempo ; quindi ci favorisca l'ora: precisa 
per domani. 


oro ® remontoîr com catena, del va- 


è stato chiamato inflore di lire 1000 citca, deposto sul tavolino 
1a madre. fer 


i ciò contenti, pensarono bene di por- 
‘anche due lenstola ed n'paio di iti 


rali, ma pensando che avrebbeto potuto loro 
recar fentidio, li gettarono ia ia angolo nel 
ficolo dalla Misericordia, 


derubato? dormiva ‘sempre ;. stamane 
immediatamente a 
P.8 


‘mattina, verso le 8 112 cirea, sallo 





© depreinto di lira 


Il V... non potd opporre resistenza pér- 
[ché jl marigolo era armato di coltello. 

— Un garzone di un chineagliere ambu- 
lante, a' nome N. F;; d'anni 





, rubava gioraî 
sto padrone L. 850 circa‘ poi se no 


fuggiva insalutato hospite. 





fa ‘operaio della manifattura dei fratelli 
in via Cottolengo, mentre teatava di 








FATTI DIVERSI 


—e_ 


Una lezione meritata. — In in 
(causa di trafis: cho ‘ni ‘trattò test dinsori 
‘al tribunato. correzionato di Roma; avvanne 
cho mentre i testimoni farono_ citati per la 
(0 antim., i membri del tribuaslo, aspattarono 
id entrare allo 11/119." 

Appena 
moni, il presidente li avvertì di potaraeno ni- 
dute, perchè în quel. giorno noa potora inco- 





ito l'appello nominale. dei. testi- 


‘Allora uno dei testimoni ; il signor Camilio 





domandò la parola, 


— Parli pure, rispondo il presidente. 
— Signori del tribunale ,. riprese il signor 
[Camillo Batdini 


‘non vorrei che domani ai ri- 
ciò clie è avvenuto ‘oggi, cioé che 
invitati allo @ del mattino e incomin- 
soltanto n meszogiorao : nol siamo 

ini d'affari ehe'non possiamo perdere 









‘un caso speciale che nen si ripsterà, gli 
presidente. 





Questa lezione dovrebbe servire anche per 
ls fissazione dell'ora di citazione dei giurati ; 


sno si fe perdere un tempo preziosissimo 


iuatlmente. 
Biglietti falet. — I giornali della 
era mettono in guardia il pubblico contro gli 


tori dei biglietti di Banca falaî, { quali, 


in questi gioroî, né bauno diffusa una quan- 


sbastanza rilevante. I biglietti falaì cho 


ia maggior numero) farono posti ia circola» 
ono furono quelli di L. 28/0 di L.9. Per 


Cana della fabbrica dei Tubsochi fu 


ingaunata con questi biglietti, (Perseveranza). 


Dumino!Grasaera gerente, 





Notizie Commerciali 


1A 





SOGIETÀ ITALIAN 
perle 
‘Strade Ferrate, Meridionali 


reno diretto (parlamentare) per ROMA 
È ife pone? 


























Per Roma 

partenze: da Gevora 3 po, Milano 525. 
asia 4.10 ps forioo 4 P. 

BOLOGNA. (AT: 10 80 e 
ROMA ‘RF 19 n 

Da Roma 
ROMA Pro e satin, 
BOLOGNA ar 11 25 n 


TI 330, Milano 4462, 

o, Torino 198° 
‘tetire dallo ferrovie Meridivali 

de ruibordo da Falconara 











to seguito agli accordi vigenti fra lo 
tre Suche, ciali Stasioni delle 
dell'Alta Italia sì distribuiscono 





FETI tti per Nome, via Falconara; 
DIE Napo 

Da Bologna è Napoli 
da e tino n preo 
GEIE gior con esi 
Rio niaiaedhe E 

resti e al L 187 50. cl. 8026, 
© 3 L 81.10, 








rita nelle | 





PRODOTTI AGRICOLI. 
Canapa. — OLI afiri fororo di mol 
to Ari quel dela sta sor, 
Shi" rimangono ie nino i prodtiori, 








imap ta continuano, fasi 
e spedizioni al di fuori a pressi sost 
ta ornati 04 1 conti red 


dirottamento ‘è acara mediatori 
a ‘oa precisione la lero im- 
cao. la egunle condizio 
rici pali opifici di care 
‘iologna i quali. Tavorano "a 
a tlcono con fore 1 oro 













Balli sompre. e promettenti î cmepai 
velle campagne. 

Ecco quali sono i pressi in) corto a 
pronta cassa, levata corta, per eneri po» 
"ti sul carro alla stazione di Bologua: 
Canapa grezza, oesin'al naturale di cam- 
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